
P
arità e pari oppor-
tunità tra uomini e
donne non solo
fuori ma anche e

soprattutto all’interno
della nostra organizzazio-
ne. Di questo si è discusso
lunedìaRomanellariunio-
ne del gruppo di direzio-
ne“allargato” delCoor-
dinamento Nazionale
Donne Cisl in vista della
prossima Assemblea Or-
ganizzativa che si svolge-
ràaRiminidal16 al19 no-
vembre. Guardare fuori
l’organizzazione vuol di-
re ripercorrere tutte le
tappe legate alle questio-
ni dell’universo femmini-
le, segnate da innegabili
successi ma che ancora
oggi necessitano di impe-
gno forte e costante non
solopercontinuareadan-
dare avanti ma per evita-
re il rischio sempre pre-
sente di possibili salti
all’indietro. Èciòcheèav-
venuto in questi anni se-
gnati dalla crisi economi-
caefinanziariachehaavu-
to gravi ripercussioni so-
ciali, principalmente sulle
componenti più vulnera-
bilidelnostroPaeseenon
solo,comeledonneeigio-
vani, le cui problematiche
rispettoalquadrogenera-
le sono passate in secon-
dopiano. È quasi impossi-
bile nonpensare a ciò che
ancora c’è da fare quan-
do leggiamo dati e verifi-
chiamosituazioniecondi-
zioni che faticano a cam-
biarepercorso ea trovare
unaloroconcretasoluzio-
ne. Ci riferiamo, ad esem-
pio, alla persistente diffe-
renza salariale tra lavora-
tori e lavoratrici, di cui il 2
novembre si è celebrata
laGiornataEuropea.Regi-
striamo ancora la man-
canza di adeguate politi-
che di conciliazione lavo-
ro/famiglia, questione
centrale che non permet-
te alle donne di entrare e
restarenelmercatodel la-
voro. Pensiamo al dram-
matico fenomeno della
violenza di genere che ri-

chiede ancora alti livelli di
attenzione in termini di
prevenzione e contrasto.
E,nonultimo,allanegazio-
nedeldirittoallamaterni-
tà che si traduce spesso
nella scelta forzata di ab-
bandonareilpostodilavo-
ro o diventa motivo di ri-
cattoalmomentodell’as -
sunzione oppure causa di
licenziamento. Di diritto
alla maternità ha parlato
in questi giorni anche Pa-
pa Francesco, le cui paro-
lesonostateripreseecon-
divisedallanostrasegreta-
ria generale Annamaria
Furlan, la quale ha sottoli-
neato l’importanza di fa-
re di più su questo tema
“con politiche specifi-
che, servizi più efficienti e
destinando più risorse al-
la famiglia”. In questo
senso,fabensperareil re-
cente disegno di legge sul
congedo parentale obbli-
gatorio di 15 giorni per i
padriperché,comeabbia-
mo sempre affermato, la
genitorialità è un dirit-
to-dovereeunaresponsa-
bilità che chiama in causa

sia la madre che il padre.
Impegnarsi per restituire
allamaternitàilsuoauten-
tico valore sociale e per
realizzare il benessere di
lavoratrici, lavoratorieim-
prese, significa semplice-
mentecontribuirealrilan-
cio della crescita e dello
sviluppo del Paese. È con
questa consapevolezza
che la Cisl, con a fianco il
Coordinamento Donne,
continua a lavorare per
realizzare le pari opportu-
nità a tutto tondo, princi-
palmente attraverso la
promozione della rappre-
sentanza e partecipazio-
ne delle donne a tutti i li-
vellidellavitasociale,poli-
ticaedeconomicadelPae-
se. L’appuntamento con
l’Assemblea Organizzati-
va si profila anche come
momentopropizioperdi-
scutere di lavoro e di rap-
presentanza femminile
all’interno del nostro sin-
dacato, guardando ad un
modello di partecipazio-
ne più maturo e all’avan -
guardia,capacedifaresin-
tesi della visione di tutte

le sue componenti, sia
donne che uomini. Su
questo in Cisl sono stati
fatti passi in avanti note-
voli, ma bisogna fare di
più per evitare di disper-
dere i talenti e le profes-
sionalità femminili di cui
l’Organizzazione dispo-
ne. Il compito del Coordi-
namento all’Assemblea
sarà pertanto quello di
aiutare a declinare gli
orientamenti strategici
della Cisl in ottica di gene-
re e promuovere una
maggiore partecipazione
delle donne alla vita
dell’Organizzazione, a
partiredaunloroadegua-
tocoinvolgimentoneiper-
corsi formativi, in partico-
lare quelli riguardanti la
contrattazione collettiva,
al fine di garantire una
sempre più qualificata
presenzadisindacalisteai
tavoli contrattuali dove le
tematiche di genere, le
politiche family friendly e
le pari opportunità trova-
noedevonotrovarenatu-
rale cittadinanza.
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Giornata europea
per l’uguaglianza salariale

Il 2 novembre è stata la giornata con-
tro la differenza salariale tra uomini e
donne. Da questa data in poi, è come
se le donne non lavorassero più, fino
al 31 dicembre. Questo rappresenta
il divario che esiste, a parità di incari-
chi e ruoli, tra gli stipendi delle donne
e quelli degli uomini europei, divario
che si attesta in media al 16,3%. La
Commissione Europea per l’occasio -

ne ha pubblicato sul proprio sito una
serie di materiali, dichiarazioni e sche-
de informative, con l’obiettivo di atti-
rare l’attenzione sul problema e sul-
le cause che la generano, tra cui i risul-
tati e l’analisi della recente consulta-
zione pubblica sull’”uguaglianza tra
gli uomini e le donne in Europa” a
cui il Coordinamento nazionale Don-
ne Cisl ha partecipato attivamente e
che è possibile consultare all’indiriz -
zo http://ec.europa.eu/justice/new-

s r o o m / g e n d e r - e q u a l i t y / o p i -
nion/150421_en.htm. La Confedera-
zione Europea dei Sindacati (Ces), in
una nota del suo segretario generale,
Luca Visentini, di cui riportiamo uno
stralcio, ha dichiarato: “La Ces acco-
glie con soddisfazione gli sforzi che la
Commissione europea sta producen-
do al fine di sensibilizzare l’opinione
pubblica sulla differenza salariale tra
uomini e donne e le conseguenze che
ne derivano. Al contempo deploria-
mo l’assenza di nuove misure legisla-
tive volte a rivedere la direttiva
sull’uguaglianza salariale. In assenza
di norme differenti la discriminazio-

ne riguardo le lavoratrici, continuerà,
sia dal punto di vista economico che
lavorativo. La Ces, congiuntamente
alle altre migliaia di organizzazioni e
ai privati che hanno risposto alla con-
sultazione pubblica sull’avvenire
dell’uguaglianza di genere in Euro-
pa, ha richiesto alla Commissione Eu-
ropea di adottare un nuovo quadro
politico sulla parità uomo-donna, per
il periodo post-2015. La mancanza di
risposte della Commissione è tuttora
inaccettabile e mostra come di fatto
non ascolti le preoccupazioni dei cit-
tadini europei sulle questioni essen-
ziali”. (R.R.)

SARDEGNA.
DA REGIONE

OLTRE UN MILIONE DI EURO
PER CENTRI

ANTIVIOLENZA
Forte impegno della Giunta regiona-
le Sardegna in difesa delle donne
vittime di violenza e discriminazio-
ni. La Regione ha stanziato un milio-
ne e 360mila euro a conferma della
battaglia che sta sostenendo da
tempo. Le risorse serviranno per fi-
nanziare gli otto centri antiviolenza
con 408 mila euro, e le cinque Case
di accoglienza (con i restanti 952 mi-
la euro), che opereranno in stretta
relazione con tutte le istituzioni
coinvolte, secondo linee di indirizzo
che vanno dalla prevenzione (cam-
pagne di sensibilizzazione e infor-
mazione), incontri nelle scuole, il
potenziamento dei servizi territoria-
li di sostegno alle donne vittime di
violenza e ai figli, formazione delle
figure professionali che si occupa-
no di violenza di genere,raccolta da-
ti dei fenomeni di abusi e stalking.
La rete regionale verrà completata
con l’avvio di un Centro antiviolen-
za e uno sportello antistalking an-
che in provincia di Carbonia - Igle-
sias. Infine l’assessorato regionale
alla Sanità ha proposto a creazione
di un coordinamento regionale sul-
le politiche contro la violenza di ge-
nere.

PRATO. IL COMUNE
LANCIA SU INSTAGRAM

LA CAMPAGNA
DI SENSIBILIZZAZIONE

#RISPETTAMI
Fino al 15 novembre sarà possibile
aderire su Instagram alla campagna
del Comune di Prato, #Rispettami
contro la violenza sulle donne. Uti-
lizzando il tag #rispettami si potran-
no pubblicare foto sul tema del ri-
spetto della donna, che saranno poi
selezionate dall’ufficio pari oppor-
tunità del Comune insieme al grup-
po Igers Prato. L’obiettivo è quello
di raccogliere circa quaranta imma-
gini da far vedere al pubblico nella
mostra contro la violenza sulle don-
ne, che sarà allestita il 22 novembre
in Palazzo Comunale. Questa cam-
pagna è la prima di una serie di ini-
ziative che si svolgeranno dal 20 al
26 novembre e che faranno da co-
rollario al 25, Giornata internaziona-
le per l’eliminazione della violenza
contro le donne.

(A cura di Silvia Boschetti)
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